
 

 

COMUNE DI CALAMANDRANA 

PROVINCIA DI  ASTI 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.4 

 
OGGETTO: 

Approvazione aliquote addizionale comunale IRPEF anno 
2023           

 
L’anno duemilaventitre addì quattordici del mese di marzo alle ore venti e minuti trenta nella 

sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, 
si è riunito, in sessione Ordinaria e in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio 
comunale nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. ISNARDI FABIO - Sindaco Sì 

2. MORANDO FEDERICA - Vice Sindaco No 

3. CAVALLO MARIA GRAZIA - Assessore Sì 

4. GATTI LILIANA - Consigliere Sì 

5. ASINARI CRISTINA - Consigliere No 

6. CESAREO FRANCESCO - Consigliere No 

7. NEGRO FRANCESCO - Consigliere Sì 

8. GALANDRINO SUSANNA - Consigliere Sì 

9. MATTIUZZO ENRICO ARMANDO - Consigliere Sì 

10. VACCANEO MAURO - Consigliere Sì 

11. COLOMBO EMANUELE - Consigliere Giust. 

  

Totale Presenti: 7 

Totale Assenti: 4 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario comunale, TOLLOI dott. Nicola, il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor ISNARDI FABIO nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che con D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, come modificato con Legge13 

maggio 1999, n. 133, art. 12, e Legge 21 novembre 2000, n. 342, art. 28, è stata istituita a 

decorrere dall’esercizio finanziario 1999 la compartecipazione, non obbligatoria, 

all’imposta sul reddito delle persone fisiche a livello comunale, denominata addizionale 

comunale all’IRPEF; 

 

VISTO l’art. 1, commi 142 e successivi della Legge n. 296 del 27 dicembre2006 (Legge 

finanziaria per l’anno 2007), il quale apporta modifiche all’art. 1 del D.Lgs. n. 360/1998, 

istitutivo dell’addizionale comunale all’IRPEF; 

 

VISTO l’art. 1, comma 3, del D.Lgs. n. 360 del 28.09.1998, che stabilisce che: “i Comuni 

con regolamento adottato ai sensi del stesso articolo 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 

446, possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale di 

cui al comma 2, con deliberazione da pubblicare sul sito individuato con decreto del capo 

dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’Economia e delle Finanze 31 maggio 

2002, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L’efficacia della 

deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La 

variazione di aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere 

complessivamente 0,8 punti percentuali …”; 

 

VISTO l’intervento di modifica dell’Irpef inserito nella legge di bilancio per il 2022 (articolo 

1, commi 2-3, della legge 30 dicembre 2021 n. 234) che consiste in un’ampia revisione 

dell’imposta che tocca sia le aliquote marginali legali sia gli scaglioni, nonché le detrazioni 

per tipo di reddito e il differimento dei termini per i comuni per modificare gli scaglioni e le 

aliquote dell’addizionale comunale; 

 

DATO ATTO che con delibera del C.C. n. 3 del 27.02.2018, esecutiva ai sensi di legge, è 

stata determinata l’aliquota dello 0,6% per l’anno 2018 e successivamente confermata per 

il 2019 con la deliberazione C.C. n. 3 del 27.03.2019, per il 2020 con C.C. n. 2 del 

20.04.2020, per il 2021 con C.C. n. 2 del 22.04.2021 e per il 2022 con C.C. n.6 del 

13.04.2022; 

 

RITENUTO, pertanto, di confermare anche per l’anno 2023 l’aliquota dell’addizionale 

comunale all’IRPEF nella misura dello 0,6%; 

VISTI INOLTRE: 

- l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2022 (pubblicato in G.U. 19 

dicembre 2022, n. 295) che differisce al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando contestualmente l’esercizio 

provvisorio sino a quella data; 

- l’art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e limitatamente 

all'anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi 

ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della 

quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il 



termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 

2023.”; 

 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta reso dal 

responsabile del servizio ai sensi dell'art. 49, comma 1, D.Lgs. 267/2000; 

 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta reso dal 

responsabile del servizio finanziario ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U.E.L. approvato 

con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 

CON VOTI FAVOREVOLI N. 7, CONTRARI  0 E ASTENUTI 0   

RESI LEGALMENTE DAI 7 CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI  

 

D E L I B E R A 

 

1) DI CONFERMARE, per i motivi esposti in premessa, per l’anno 2023, l’aliquota 

dell’addizionale comunale all’IRPEF nella misura dello 0,6%; 

2) DI PROVVEDERE, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del D.Lgs. n. 360/98, alla 

pubblicazione della presente deliberazione sul sito informatico dell’Ente; 

3) DI DICHIARARE ad unanimità di voti favorevoli resi in separata votazione ed espressi 

in forma palese la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del teso unico enti locali D.Lgs. N. 267/2000. 

 

 

Del che si è redatto il presente verbale 
 

IL SINDACO 
Firmato digitalmente 

ISNARDI FABIO 
 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 
TOLLOI dott. Nicola 

 
 
 

 
 
 
 
  
 


